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L
a testimonianza che
state per leggere de-
scrive una realtà che,
come psicoterapeuta,
conosco bene. Nulla a
che vedere con un clas-

sico conflitto di coppia o una rela-
zione passionale. Nella storia di Ca-
roline, come in molte altre, ci sono
un predatore e una vittima, c’è un
individuo (uomo o donna) che ma-
nipola gli altri per asservirli ai pro-
pri desideri, e una persona, né sot-
tomessa né stupida, che è caduta
in trappola. Il tutto abilmente ma-
scherato da relazione amorosa
con i suoi alti e bassi, il che rende
la manipolazione assai difficile da
riconoscere. Tanto più che la sto-
ria, nella maggior parte dei casi, è
iniziata come una fiaba.

Violenza verbale, violenza psico-
logica, persecuzione morale. Tutti
termini che, da alcuni anni, hanno
fatto la loro timida apparizione fi-
no a imporsi nel mondo dei media
e nelle nostre coscienze. Finora
l’attenzione è caduta in prevalen-
za sulla persecuzione morale, e la
risonanza mediatica che ne è scatu-
rita ha prodotto in Francia una leg-
ge, datata 17 febbraio 2002. (...)
Al contrario, la violenza psicologi-
ca in seno alla coppia, ossia nella
sfera privata, rimane poco cono-
sciuta o quasi ignorata.(...) L’80%
delle chiamate al numero verde ri-
servato alle vittime
di violenze
coniuga-
li ri-

guarda vio-
lenze ver-
bali.
Com’è pos-
sibile che
un tipo di vio-
lenza tanto diffusa
tenda a passare sotto
silenzio? (...)

Taluni diranno
che le donne (o gli
uomini) che subisco-
no questo tipo di vio-
lenza nella vita di
coppia non sono da
compiangere. «Non
hanno che da difen-
dersi e gridare all’al-
tro di fermarsi!» si
sente dire in giro.
«Del resto, avrebbero
ben dovuto accorger-
si, fin dal principio, che
c’era un problema. Ep-
pure sono rimaste al loro
posto… Si vede che ave-
vano il loro tornaconto!» Si-
mili commenti e un simile
modo di pensare rispecchia-
no, ahimè, una totale mancan-
za d’informazione e di conoscen-
za del problema: se non si arriva-
no a capire i meccanismi psicologi-
ci della manipolazione e i gravi
danni che essi provocano, non si
arriverà mai a capire tutto il resto.
Eppure il perico-
lo è reale,
e g l i
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In libreria

in questi giorni

«Ho amato

unmanipolatore»

FRA LE BRACCIA

DI UN MANIPOLATORE

NARCISISTA
Quando l’amore famaleCarolineBréhat racconta
comesi cadenella trappoladi un «predatore», unuomo
chemanipolagli altri per asservirli ai propri desideri
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IN UN

INCUBO

Prima la passione
Nel2002CarolineBréhat,gior-

nalista di 32 anni, si trova a

New York per una manifesta-

zione anti-Bush e resta colpita

da un cantante «impegnato»,

Julian Jones, che si esibisce in

quell’occasione. Nasce una

passione, i due si sposano.

Poi i problemi
Ma subito iniziano i problemi.

Dalla fase della seduzione Ju-

lianpassaaquelladeldominio,

umiliando il piùpossibileCaro-

line. Da questo momento in

poi il tunnelnon fache incupir-

si:dalleviolenzeverbaliaquel-

lefisiche,epoidallebotteaiba-

ci, ogni volta facendo sentire

Caroline responsabile di tutto.

Dopo oltre tre anni di inferno,

un giorno Caroline vede per

strada un uomo che picchia

suamoglie e capisce chequel-

la donna potrebbe essere lei.

Tutto
comincia
a NewYork

38
VENERDÌ
11 FEBBRAIO
2011


